
Comune di Santa Marina Salina 
Provincia di Messina

ORIGINALE
DI DELIBERAZIONE DEL

CONSIGLIO COMUNALE

N. 20/ 2023 REG. DELIBERE

OGGETTO: "Approvazione regolamento per la definizione agevolata delle entrate comunali 
non riscosse a seguito di ingiunzioni di pagamento ed accertamenti esecutivi”.

L'anno duemila ventitré il giorno ventisette del mese di Luglio alle ore 20,08 presso il 
Centro Studi di via Italia n. 8 del Comune di Santa Marina Salina, alla seduta di inizio disciplinata 
dall’art. 30 della L.R. 06.03.1986, n. 9 in seduta straordinaria ed urgente, con avviso n. 6809 del 
26.07.2023, sono presenti in seguito di appello nominale:

CONSIGLIERI PRESENTI CONSIGLIERI PRESENTI
1. RARDO SUSANNA SI 6. FOLLONE LUIGI SI
2. GULLO SANTINA NO 7. BUCCA PIETRO SI
3. ANDREA ZAVONE SI 8. LO SCHIAVO GREGORIO SI
4. CASTORINO GIUSEPPE NO 9. SALTALAMACCHIA GIULIO SI
5. BARTOLI SAMUELA SI 10. OFRIA SANTINO SI

Assegnati n. 10 - In carica n. 10 - Assenti n. 2 - Presenti n. 8 .

Risulta legale, ai sensi dell’art. 30 della L.R. 6.03.1986, n. 09, il numero degli intervenuti.

La seduta è pubblica.

Assume la Presidenza la Dott.ssa Susanna Rando nella qualità di Presidente.

Partecipa il Segretario del Comune Dott. Fortunato Trimboli.

Partecipa, senza diritto di voto, il Sindaco DOMENICO ARABIA, ai sensi dell’art. 20, 3° comma, della L.R. 
26.08.92 n. 7.

Partecipano la Dott.ssa Aurora Biviano e la Sig.ra Carmela Catalfamo quali dipendenti del Settore
Economico-Finanziario del Comune di Santa Marina Salina.

IL CONSIGLIO COMUNALE

Visto che ai sensi dell’art. 53 della L. 142/7’90, recepito con L.R. n. 48/91, modificato dall’art.12 della L.R. 
n.30/2000 sulla proposta di deliberazione in oggetto hanno espresso

o II Responsabile del settore interessato, per la regolarità tecnica, parere FAVOREVOLE

o II Responsabile di ragioneria, per la regolarità contabile, parere FAVOREVOLE

Vista l’allegata proposta il cui testo è trascritto nel documento allegato che forma parte integrante e 
sostanziale della presente deliberazione;



Alle ore 20.10 il Presidente esplica la proposta relativa al secondo argomento posto all'ordine del 
giorno: “Approvazione regolamento per la definizione agevolata delle entrate comunali riscosse a 
seguito di ingiunzione di pagamento ed accertamenti esecutivi ”.

Il Presidente dà atto della presenza del parere Revisore, Dott. Carmelo Scalisi, e chiarisce al 
Consiglio che la proposta ha lo scopo di migliorare l’attività di riscossione dell’ente: la definizione 
agevolata e la rottamazione delle cartelle riguardano le entrate tributarie delle quali è stato emesso 
l’avviso di accertamento ma che non sono iscritte al ruolo (TARI, TASI, IMU, ecc...).

Il Presidente si sofferma sul fatto che al contribuente verranno tolti interessi e sanzioni, a tale scopo 
questi potranno fare istanza entro il primo settembre 2023.

Il Presidente legge il dispositivo della proposta e la sottopone al voto del Consiglio: viene approvata 
alTunanimità dei presenti.

Con separata votazione viene dichiarata l’immediata esecutività alTunanimità dei presenti.

Presenti 8, Votanti 8, Favorevoli 8.

IL CONSIGLIO COMUNALE

CON VOTI: Presenti 8, Votanti 8, Favorevoli 8, espressi per appello nominale nelle consuete 
forme di Legge;

VISTA ed esaminata la proposta di deliberazione allegata al presente atto per costituirne parte 
integrante e sostanziale;

VISTO l'O.A.EE.LL. vigente;

VISTO che ai sensi dell'art. 53 della L. 142/90, recepito con L.R. n. 48/91, modificato dalfart. 12 
della L.R. n. 30/2000, sulla proposta di deliberazione in oggetto hanno espresso:

o II Responsabile del settore interessato, per la regolarità tecnica, parere FAVOREVOLE

o II Responsabile di ragioneria, per la regolarità contabile, parere FAVOREVOLE

DELIBERA

DI APPROVARE il 2° punto all'ordine del giorno avente ad oggetto: “Approvazione regolamento 
per la definizione agevolata delle entrate comunali riscosse a seguito di ingiunzione di pagamento 
ed accertamenti esecutivi

DI VOTARE l'immediata esecutività, che con votazione separata Presenti 8, Votanti 8, Favorevoli 
8, il Consiglio Comunale all'unanimità approva l'Atto immediatamente esecutivo.



COMUNE DI S. MARINA SALINA 
(Città Metropolitana di Messina)

Proposta di deliberazione per:
CONSIGLIO COMUNALE

SETTORE: ECONOMICO - FINANZIARIO

OGGETTO: APPROVAZIONE REGOLAMENTO PER LA DEFINIZIONE AGEVOLATA DELLE ENTRATE COMUNALI 

NON RISCOSSE A SEGUITO DI INGIUNZIONI DI PAGAMENTO ED ACCERTAMENTI ESECUTIVI.

Il Responsabile del Settore Finanziario - Dr. Carmelo Caravelle

PREMESSO che nell'ambito della potestà prevista dall’articolo 52 del decreto legislativo 15 

dicembre 1997, n. 446 ed in attuazione dell’articolo 17-bis del decreto legge 30 marzo 2023, n. 
34, convertito con modificazioni dalla L. 26 maggio 2023, n. 56, questo Ente intende 
disciplinare la definizione agevolata delle entrate comunali, anche tributarie, non riscosse a 
seguito di provvedimenti di ingiunzioni di pagamento di cui al regio decreto 14 aprile 1910, n. 
639 e di accertamenti esecutivi di cui all’articolo 1, comma 792, legge 27 dicembre 2019, n. 
160;

DATO ATTO che per quanto non regolamentato restano applicabili le disposizioni di cui all’articolo 
17-bis del decreto- legge 30 marzo 2023, n. 34 e dell’articolo 1, commi da 232 a 251 della legge 
29 dicembre 2022, n. 197, in quanto compatibili.

CONSIDERATO di dover regolamentare la definizione agevolata delle entrate comunali non 
riscosse a seguito di ingiunzioni di pagamento ed accertamenti esecutivi;

VISTO il regolamento disciplinante la predetta definizione agevolata delle entrate comunali, che 
si compone di n. 9 articoli, che si allega alla presente per farne parte integrante e sostanziale 
(All. A);
ACCERTATA la competenza consiliare ai sensi dell’art. 42 del TUEL;

RITENUTO di dover approvare il regolamento di che trattasi;

DATO ATTO che sulla presente proposta verrà acquisito il prescritto parere da parte dell’organo 

di Revisione di questo Ente;

VISTI:



• L’art. 52 del D. Lgs. n. 446/1997;

• La legge n. 56/2023;

• il D. Lgs. n. 267/2000 e s.m.i.

• l’O.A.EE.LL. vigente nella Regione Siciliana;

PROPONE

Per i motivi espressi in narrativa che qui si intendono integralmente riportati;

1. Approvare il regolamento disciplinante la definizione agevolata delle entrate comunali 
non riscosse a seguito di ingiunzioni di pagamento ed accertamenti esecutivi, che si 
compone di n. 9 articoli, che si allega alla presente per farne parte integrante e 
sostanziale (All. A);

2. Trasmettere la presente proposta all’Organo di Revisione contabile per l’acquisizione del 
prescritto parere;

3. Di dichiarare la presente immediatamente esecutiva, stante il termine imminente della 
scadenza prevista dalla norma e, quindi, della necessità e urgenza di provvedere.

4. Di Stabilire, altresì, che il suddetto regolamento dovrà essere trasmesso al Ministero dell’economia e delle 

finanze, con le modalità dettate dal nuovo disposto normativo di cui all'art. 1 Legge 160/2019;

5. Di Dare mandato all’ufficio preposto affinché provveda alla più ampia diffusione della presente 

^^deliberazione, mediante la pubblicazione sul proprio sito web istituzionale nell’apposita sezione dedicata.
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Pareri di cui all’art.53 della L. 142/1990, 
come recepito con l’art.l, comma 1, lett. i), della L.R. n.48/1991, 

come modificato dall’art.12 della L.R. n.30/2000.

PROPOSTA AD OGGETTO: Approvazione regolamento per la definizione agevolata 
delle entrate comunali non riscosse a seguito di ingiunzioni di pagamento ed 
accertamenti esecutivi

Settore Economico-Finanziario

Per la regolarità tecnica si esprime parere: FAVOREVOLE 
S. Marina Salina, 11/07/2023

Il Responsabile <fel\Setto
(Do)(.

tfnofyico Finanziario 
epe! Caramello)

Settore Economico-Finanziario
UFFICIO RAGIONERIA



COMUNE DI SANTA MARINA SALINA
CITTA METROPOLITANA DI MESSINA 

Via Risorgimento, 98050 - Santa Marina Salina (ME)

Verbale n. 10/2023 del 13/07/2023

PARERE APPROVAZIONE REGOLAMENTO PER LA DEFINIZIONE 
AGEVOLATA DELLE ENTRATE COMUNALI NON RISCOSSE A SEGUITO 
DI INGIUNZIONI DI PAGAMENTO ED ACCERTAMENTI ESECUTIVI.

Il Revisore Unico, nominato con delibera di C.C. n. 25 del 30.08.2022, in data odierna 
ha preso in esame la proposta “Approvazione Regolamento per la Definizione 
Agevolata delle Entrate Comunali” non riscosse a seguito di ingiunzione di pagamento 
ed accertamenti esecutivi.

VISTA la Delibera di Consiglio Comunale n. 18 del 15/06/2023 riguardante 
l’approvazione del bilancio di previsione finanziario 2023 -2025 e dei relativi allegati;
VISTA la Delibera di Consiglio Comunale n. 16 del 15/06/2023 “Approvazione 
rendiconto esercizio finanziario 2022 con relativi allegati;
VISTO che l’art. 52 del D.Lgs. 15 Dicembre 1997 n. 446, in materia di potestà 
regolamentare dei comuni, afferma che le Provincie ed i Comuni possono disciplinare 
con regolamento le proprie entrate, anche tributaria, salvo per quanto attiene alla 
individuazione e definizione delle fattispecie imponibili, dei soggetti passivi e della 
aliquota massima dei singoli tributi, nel rispetto delle esigenze di semplificazione degli 
adempimenti dei contribuenti. Per quanto non regolamentato si applicano le disposizioni 
di legge vigenti:
VISTO

il regolamento che disciplina la predetta definizione agevolata delle entrate 
comunali, che si compone di n. 9 articoli, che si allega alla presente;
il D.Lgs. n. 267/2000;
l’art. 239, comma 1, lett. b) n. 2 del D.Lgs. 267/2000 che prevede il rilascio del 
parere del revisore su proposte di regolamento di contabilità, patrimonio, 
economato e di applicazione dei tributi locali;
lo Statuto dell’Ente;
il Regolamento di contabilità;
il parere Favorevole di regolarità contabile del Responsabile del Servizio 
Finanziario, Dott. Carmelo Caravelle in data 11/07/2023;
il parere Favorevole di regolarità Tecnica del Responsabile del Servizio 
Finanziario, Dott. Carmelo Caravelle in data 11/07/2023;

Il Revisore, limitatamente alle proprie competenze, esprime parere Favorevole.

IL REVISORE UNICO
F.to Dott. Carmelo Scalisi

Firmato digitalmente da: Carmelo Scalisi 
Data: 17/07/2023 09:35:23
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Articolo 1 - Oggetto del Regolamento

1. Il presente regolamento adottato nell’ambito della potestà prevista dall’articolo 52 del 

decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446 ed in attuazione dell’articolo 17-bis del 

decreto legge 30 marzo 2023, n. 34, disciplina la definizione agevolata delle entrate 

comunali, anche tributarie, non riscosse a seguito di provvedimenti di ingiunzioni di 

pagamento di cui al regio decreto 14 aprile 1910, n. 639 e di accertamenti esecutivi di 

cui all’articolo 1, comma 792, legge 27 dicembre 2019, n. 160

2. Per quanto non regolamentato restano applicabili le disposizioni di cui all’articolo 17- 

bis del decreto- legge 30 marzo 2023, n. 34 e dell’articolo 1, commi da 232 a 251 della 

legge 29 dicembre 2022, n. 197, in quanto compatibili.

Articolo 2 - Oggetto della definizione agevolata

1. I debiti risultanti da ingiunzioni di pagamento e da accertamenti esecutivi relativi al 

fino al 30 giugno 2022 possono essere estinti versando le somme dovute a titolo di 

capitale e quelle maturate a titolo di rimborso delle spese per le procedure esecutive e 

cautelari e di notificazione degli atti.

2. In caso di riscossione coattiva diretta Ai fini della definizione agevolata il debito deve 

risultare da:

a) un’ingiunzione di pagamento emessa entro il 30 giugno 2022;

b) un accertamento divenuto esecutivo entro il 30 giugno 2022.

2. In caso di riscossione coattiva affidata a terzi. Ai fini della definizione agevolata il 

debito deve risultare da atti emessi entro il 30 giugno 2022 o da accertamenti divenuti 

esecutivi entro il 30 giugno 2022, sebbene non ancora affidati in carico al 

concessionario/affidatario della riscossione coattiva.

3. Per le sanzioni amministrative, comprese quelle per violazioni del codice della strada, 

di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, diverse da quelle irrogate per 

violazioni tributarie, le disposizioni del presente articolo si applicano limitatamente agli 

interessi, inclusi quelli di mora, alle maggiorazioni di cui all’articolo 27, sesto comma, 

della legge 24 novembre 1981, n. 689, e alle somme maturate a titolo di aggio.

4. La definizione agevolata prevista dal presente articolo può riguardare il singolo debito 

incluso in una ingiunzione di pagamento o accertamento esecutivo.

5. Sono esclusi dalla definizione di cui al comma 1 i crediti derivanti da pronunce di 

condanna della Corte dei conti.

6. Il Comune o l’affidatario / concessionario ecc., su istanza del debitore da presentarsi 



entro il 01/09/2023 comunica, nei successivi quindici giorni dal ricevimento 

dell’istanza, l’ammontare delle pendenze del debitore che possono essere oggetto di 

definizione agevolata.

Articolo 3 - Dichiarazione di adesione alla definizione agevolata

1. Ai fini della definizione di cui all’articolo 2, il debitore manifesta al Comune, o al 

concessionario o alla società in house ecc., la sua volontà di avvalersene, rendendo entro 

il 30/09/2023 apposita dichiarazione, con le modalità e in conformità alla modulistica 

che lo stesso Comune o concessionario o società in house mette a disposizione sul proprio 

sito internet nel termine di 15 giorni dall’approvazione del presente regolamento. In tale 

dichiarazione il debitore indica altresì il numero di rate nel quale intende effettuare il 

pagamento.

2. Il Comune o il concessionario o la società in house entro il 31/ 10/2023 comunica ai 

debitori che hanno presentato la dichiarazione di cui al comma 1 l’ammontare 

complessivo delle somme dovute ai fini della definizione, le modalità di pagamento, 

nonché l’importo delle singole rate, il giorno e il mese di scadenza di ciascuna di esse, 

attendendosi ai seguenti criteri:

a) versamento unico: entro il 30 novembre 2023;

b) ovvero, versamento nel numero massimo di diciotto rate, la prima e la seconda delle 

quali di importo pari al 10 per cento delle somme complessivamente dovute ai fini della 

definizione, con scadenza rispettivamente al 30 novembre 2023 e al 31 dicembre 2023 

e le restanti sedici rate, di pari ammontare, con scadenza il 28 febbraio, il 31 maggio, il 

31 luglio e il 30 novembre di ciascun anno a decorrere dal 2024;

c) esclusione della compensazione con crediti tributari del debitore.

3. Nel caso di versamento dilazionato in rate si applicano, a decorrere dal giorno 

successivo alla scadenza della prima rata, gli interessi al tasso del 2 per cento annuo.

4. Con la comunicazione di cui al comma 2, il Comune o il concessionario o la società 

in house indica anche l'eventuale diniego alla definizione agevolata, totale e parziale.



Articolo 4 - Effetti della definizione agevolata

1. Il pagamento della prima o unica rata delle somme dovute ai fini della definizione 

determina, limitatamente ai debiti definibili, la revoca automatica dell’eventuale 

dilazione precedentemente accordata ancora in essere.

2. In caso di mancato ovvero di insufficiente o tardivo versamento, superiore a cinque 

giorni, dell'unica rata ovvero di una di quelle in cui è stato dilazionato il pagamento delle 

somme, la definizione non produce effetti e riprendono a decorrere i termini di 

prescrizione e di decadenza per il recupero delle somme oggetto della dichiarazione di 

definizione agevolata. In tal caso, relativamente ai debiti per i quali la definizione non 

ha prodotto effetti, i versamenti effettuati sono acquisiti a titolo di acconto dell'importo 

complessivamente dovuto.

Articolo 5 - Definizione agevolata degli importi oggetto di rateizzazione

1. La facoltà di definizione prevista dall’articolo 2 può essere esercitata anche dai 

debitori che hanno già pagato parzialmente, anche a seguito di provvedimenti di 

dilazione emessi dal Comune o dal concessionario o dalla società in house, le somme 

dovute relativamente alle ingiunzioni di pagamento ed agli accertamenti esecutivi di cui 

all’articolo 2, comma 2. In tal caso, ai fini della determinazione dell’ammontare delle 

somme da versare ai sensi dell’articolo 3, comma 2, non si tiene conto degli importi già 

versati a titolo di sanzioni ed interessi, compresi quelli di dilazione, che restano 

definitivamente acquisiti e non sono rimborsabili.

2. A seguito della presentazione della dichiarazione di cui all’articolo 3, comma 1, sono 

sospesi, per i debiti oggetto della domanda di definizione, fino alla scadenza della prima 

o unica rata delle somme dovute, gli obblighi di pagamento derivanti da precedenti 

dilazioni in essere relativamente alle rate in scadenza in data successiva alla data di 

presentazione della domanda di definizione.

Articolo 6 - Definizione agevolata degli importi inclusi in accordi o piani del consumatore

1. Sono compresi nella definizione agevolata di cui all’articolo 2, comma 1, i debiti che 

rientrano nei procedimenti instaurati a seguito di istanza presentata dai debitori ai sensi 

del capo II, sezione prima, della legge 27 gennaio 2012, n. 3, o della parte prima, titolo 

IV, capo II, sezioni seconda e terza, del codice della crisi d'impresa e dell'insolvenza, di 

cui al decreto legislativo 12 gennaio 2019, n. 14, con la possibilità di effettuare il 



pagamento del debito, anche falcidiato, con le modalità e nei tempi eventualmente 

previsti nel decreto di omologazione.

Articolo 7 - Procedure cautelari ed esecutive in corso

1. A seguito della presentazione della dichiarazione di cui all’articolo 2, comma 2, sono 

sospesi i termini di prescrizione e di decadenza per il recupero delle somme oggetto di 

tale comunicazione.

2. Il Comune o il concessionario o la società in house relativamente ai debiti definibili 

non può avviare nuove azioni esecutive ovvero iscrivere nuovi fermi amministrativi e 

ipoteche, fatti salvi i fermi amministrativi e le ipoteche già iscritti alla data di 

presentazione della dichiarazione di cui all’articolo 3, comma 1, e non può altresì 

proseguire le procedure di recupero coattivo precedentemente avviate, a condizione che 

non si sia ancora tenuto il primo incanto con esito positivo.

Articolo 8 - Rinuncia al contenzioso pendente

1. Nella dichiarazione di cui all’articolo 3, comma 1, il debitore indica l'eventuale 

pendenza di giudizi aventi ad oggetto i carichi in essa ricompresi e assume l'impegno a 

rinunciare agli stessi giudizi, che, dietro presentazione di copia della dichiarazione e 

nelle more del pagamento delle somme dovute, sono sospesi dal giudice. L'estinzione del 

giudizio è subordinata all'effettivo perfezionamento della definizione e alla produzione, 

nello stesso giudizio, della documentazione attestante i pagamenti effettuati; in caso 

contrario, il giudice revoca la sospensione su istanza di una delle parti.

Articolo 9 - Entrata in vigore

1. Il presente regolamento entra in vigore lo stesso giorno della sua approvazione.



Il presente atto è stato pubblicato all'Albo Comunale

dal al al n. 633 del Reg. Pubblicazioni

L'Addetto alla pubblicazione

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE

Il sottoscritto Segretario Comunale su conforme attestazione dell'Addetto alla 
pubblicazione che la presente deliberazione è stata pubblicata all'Albo Pretorio ai 
sensi di legge per 15 giorni consecutivi;

Dalla Residenza Municipale, lì IL SEGRETARIO COMUNALE

LA PRESENTE DELIBERAZIONE E’ DIVENUTA ESECUTIVA Al SENSI DI LEGGE

0 II giorno decorsi 10 gg. Dalla data di inizio della
pubblicazione;

Il giorno dell’adozione, perché dichiarata immediatamente,esecutiva.

Dalla Residenza Municipale, IL SEGRETARIO COMUNALE


